
LA GAZZETTA D’ACQUI

Ca Cripolitania
Non crediam o inopportuno riep ilogare  

alcune notizie geografiche e sto riche sul 
paese che l’I ta lia  s ta  occupando nel Nord 
Africa: paese su lle  cui q u a lità  di fe rtilità  
e su l cui valore economico si è molto in 
questi giorni d iscusso . • .

La T ripo litan ia  è il paese che si stende, 
p e rc irca  1.061.000 Kmq. t r a  il m ar M editer­
raneo a  nord, l ’Egitto ad est, il deserto  Li­
bico e il S ah a ra  a su d -es t e a  sud , e la 
T un is ia  ad ovest. L’estrem o punto  se tte n ­
trio n a le  del paese è il villaggio di Bu Kem- 
m esch, sul M editerraneo, al 33* di la titu ­
dine nord; l’estrem o m erid ionale è il picco 
di Tummo (840 m etri di altezza), al 23° 
di la titud ine  nord; l’estrem o orientale è 
l ’oasi di S tuah  al 25° di longitudine ovest 
di Greenwich; l’estrem o occidentale è la 
c ittà  di Ghadam ès al 9° di longitudine 
ovest.

Le m ontagne della T ripo litan ia  possono 
esse re  considerate come una  propaggine 
del g rande s is tem a  m ontagnoso della  T u­
n isia  e dell’A lgeria, e culm inano con le 
catene del Dj N efusa, del Dj è-Soda, e 
deU’H arudj es Sod: nel Dj è-Soda, si eleva 
a  900 m etri di altezza il Monte Nero, che 
è il Mons Ater ricordato da Plinio.

La T ripo litan ia  m anca di fiumi perm a­
nen ti; m a ha  m olti to rren ti che a lla  stag ione 
delle pioggie si gonfiano e precipitano al 
m are: in quasi -tu tti i Ietti di questi to r­
re n ti , quando, a l l’infuori della stag ione delle 
pioggie, appaiono asc iu tti, p e r poco che si 
scavi la sabbia, si trova l’acqua a  pochi 
decim etri di profondità. Gli Arabi avevano, 
a ll’epoca della loro floridezza, co s tru tto  dei 
se rbato i p er le acque, se rbato i che sarebbe 
possib ile  re s ta u ra re . Sul versan te  m ed ite r­
raneo  della T ripo litan ia  tu tt i  i to rre n ti, o 
uadi, si sv iluppano fino al m are o alm eno 
fino alle Sebkha del lido. I p rincipali di 
questi uadi sono quelli di M ukhtar, di 
Ech-Chegga, di Mu ech-Cheil, di Zemzem, 
di El K aam , ecc.

Una gran  p a rte  della costa, a  E st e ad 
Ovest del capo M isra ta è occupata dalle 
Sebkha, depressioni a  fondo p ia tto 'dove  si 
perdono le acque degli uadi. T alvolta  anche 
le  acque del m are en trano  in queste  cavità  
passando  sop ra  il cordone del lito ra le .

Il clim a della T ripo litan ia  è quello delle 
regioni della costa se tten triona le  dell’Africa, 
la  reg ione lito ranea  è com presa fra  le iso­
term e 20 a 22 centigradi: nell’in terno  la 
tem p e ra tu ra  è assa i p iù  e levata; su lle  
sabb ie , al sole, la tem p e ra tu ra  può rag ­
g iungere  anche i 50 gradi Sulle sponde 
l’ardore  e la sicc ità  sono tem perati d a ll’a ­
p rile  a l l’ottobre dalla  brezza m arina, che 
sp ira  regolarm ente nella direzione norm ale 
degli alisei.

Le principali c ittà  della  T ripo litan ia  sono: 
Tripoli, Bengasi, D erna, su lla  costa; Ga 
dam ès, M ursuk, Sokna, Audjola, Diarabub 
n e ll’interno.

La popolazione della T ripo litan ia  si cal­
cola a poco più di un m ilione di ab itan ti; 
e come negli a ltri S tati detti una volta Bar­
baresch i, si compone di Berberi e di Arabi, 
venu ti con la  p rim a conquista  m ussu lm ana 
questi ultim i, e form anti quelli la gente 
autoctona. Dopo queste  due razze la m aggior 
p a r te  della  popolazione è quella  dei Negri, 
che furono p o rta ti in origine schiavi dal 
Sud.

La T ripo litan ia  è la v ia na tu ra le  delle 
carovane p er il Sudan occidentale. Per 
mezzo del golfo delle S irti, che form a nella 
m assa  del continente africano una in sena­
tu ra  la cui m edia lunghezza è di circa 500 
Km., il viaggio a ttrav e rso  il deserto  fino 
alle fertili te rre  d e ll’in terno  è abbrev iato  
d ’un quarto ; la s tra d a  da Tripoli al lago 
Tsad è re la tivam ente  facile, perchè le oasi 
del Fezzan ed a ltre  forniscono punti di 
so s ta  alle carovane. E il v iagg iato re  Rohlfs, 
consigliando l ’I ta l ia  a lla  conquista , affermò:

« Chi p ossiederà  Tripoli, possiederà  il 
Sudan ». E ’ fuor di dubbio che una fer­
rovia da T ripoli a  K uka p o trà  co stitu ire  
una delle p iù  g rand i a r te rie  del commercio 
de l m ondo.

E infine ecco qua una  piccola tavola 
com parativa delle a ree  di alcuni paesi, dalla  
quale r isu lta  quale s ia  l’am piezza della 
T ripo litan ia  in paragone di quella  dell’I ­
ta lia  e di quella  di vari S tati del nord- 
Africa:
Ita lia
T uuisìa
A lgeria
Marocco
T ripo litan ia

286.682
167.400
890.000
439.240

1.051.000

Km. quad ra ti 
»
B

B

»

La p ig ia tu ra  m ista  che alcuni suggeri­
scono, può riu sc ire  van tagg io sa  quando si 
hanno lim itato p a r tite  o certe  varie tà  di 
uve p rofum ate, dalle quali si des idera  
avere il m aggiore profum o possibile (che 
si trova nella  buccia) e che non puossi 
avere che con un accurato  spappolam ento.

(Cronaca Agricola).

Numeri del Lotto

marcato mi«
(Nostre fonogramma particolare)

Estr. l̂ Tari» dal 7 Ottebre
78 -  47  -  45 -  39 -  44

5 S 5 S
30 Settembre 1911

Uve nere —  Mg. 10933 da L. 2,20 a L. 3,25
-  P. M. L. 2,75.

Moscato —  Mg. 1799 da L. 2,40 a  L. 3,50
- P. M. L. 2,54.

Uva b ianca —  Mg. 129 da L. 2,15 a  L. 2,70
- P. M. L. 2,42.

10 Ottobre
Uve nere — Mg. 9531 da L. 2,20 a  L. 3,25

- P. M. L. 2,84.
Moscato — Mg. 1463 da L. 2,40 a  L. 3,50

- P. M. L. 2,44.
Uva bianca — Mg. 261 da L. 2,20 a  L. 2,75

- P. M. L. 2,42.
2 Ottobre

Uve nere —  Mg. 4120 da L. 2,40 a  L. 3,30
- P. M. L. 2,87.

Moscato —  Mg. 1168 da L. 2,30 a L. 3,50
- P. M. 2,75.

3 Ottobre
Uve nere —  Mg. 8771 da L. 2,40 a  L. 3,30

-  P. M. 2,83.
Moscato —  Mg. 626 da L. 2,40 a  L. 3,50

- P. M. L. 2,62. .
Uva b ianca —  Mg. 861 da L. 2,20 a  L. 2,80

- P. M. L. 2,33.
B arbera —  Mg. 676 da L. 2,45 a  L. 3,40

- P. M. L. 2,93.
4 Ottobre

Uve nere — Mg. 2029 da L. 2,40 a  L. 3,30
- P. M. L. .2 ,89 .

B arbera  — Mg. 724 da L. 2,80 a  L. 3,45
- P. M. L. 3,04.

5-6 Ottobre
Uve nere  —  Mg. 646 da L. 2,60 a  L. 2,90

- P. M. L. 2,79.
B arbera —  Mg. 470 da L. 2,25 a L. 3,40

- P. M. L. 3,01.

Sulla pigiatura dell’ uva

La pigiatura ha p er iscopo di rom pere, 
di spappo lare  gli acini, affinchè i vari com­
ponenti abbiano a  m escolarsi; form ando un 
tu tto  più o meno omogeneo, che rap p resen ta  
il mosto.

La pigiatura fatta coi piedi è ancora 
la più diffusa, ed è quella che ne lla  p ra ­
tica  può soddisfare anche il più meticoloso, 
venendo ad esegu ire  un doppio lavoro: 
schiaccia e spappola, lavoro che anche 
la  m acchina più p erfe tta  non riesce ad 
eseguire.

Le m acchine rompono a  dovere ed e se ­
guiscono anche un certo  spappolam ento  — 
sem pre però in modo lim ita to  —  e p re ­
sentano il grande vantaggio della m assim a 
pulizia e del g rande risparm io  di tem po.

Nelle nostre  cam pagne la credenza che 
la ferm entazione purifichi tu tto , è ancora 
molto diffusa; quindi si è poco rig u a r­
dosi su lla  polizia, e perciò riesce facile a 
com prendersi come le a lterazion i del vino 
siano  all'o rd ine del giorno.

É u n a  cosa su lla  quale bisogna in sis te re  
e m olto, non essendo mai abbastanza  la 
sorveglianza. Il personale adibito a lla  pi­
g ia tu ra  deve avere le es trem ità  lavate  fre ­
quen tem ente  é colla m aggiore cura. Man­
tenendo questo  m assim o rigorism o si può 
esse re  sicu ri di o ttenere  un buon risu lta to .

Di p ig ia tric i-sg ran a tric i il commercio ne 
p re sen ta  parecchi tip i che eseguiscono un 
perfe tto  lavoro. E sse sono la  Garolla, la 
Bruno, la  C ornaglia, ecc. Il v iticu lto re 
non ha  che la  difficoltà della  scelta.

£a Settimana
Partenza p e r  Tripoli —  Una dimo­

strazione en tu s ia s tic a  fu fa tta , dom enica 
m attin a , ai no stri so lda ti scelti per la spe­
dizione T ripolina. Una so ttoscriz ione popo­
lare , d iram ata  poche ore prim a, riu sc ì a  
rag g ran e lla re  un bel gruzzolo che se rv ì 
per una a lleg ra  sco rta  di sandwics, di si­
gari, s ig a re tte , ecc.

I nostri au g u ri accom pagnino i bravi 
so lda ti.

Direttore dell’Azienda del Gas fu no­
m inato, di questi g iorn i, il geom. C hiara 
che ta n ta  s tim a  gode nella  n o s tra  c ittà , 
p e r la su a  in te lligenza ed a ttiv ità .

Al ch iarissim o  geom etra  vadano le nostre  
congratulazioni sincere.

La tace trionfa in P iazza V ittorio E m a­
nuele ed in a ltr i pun ti della c i ttà  dove le 
lam pade Pharos della  Società Auer sono 
s ta te  collocate. Se il buon r isu lta to  di d e tta  
luce continua p resto  avrem o nella n o s tra  
Acqui un ’illum inazione ta le  da non céder 
ad a ltr i confronti.

Vadano dunque i no stri ra llegram enti 
al Consiglio D irettivo de ll’Azienda del Gas.

I portalettere ci fanno no tare che il loro 
serv izio  riesce spesso difficile in quelle case 
le cui scale sono sprovviste  di illum ina­
zione. Pensino dunque i signori p ro p rie ta ri 
a  rim ed ia re  a ll’inconveniente.

Pro Colonia Alpina e  Marina abbiam o - 
ricevuto dalla s ig n o ra  De Angelis Bona ved. 
cav. Levi, L. 5. (P er un disguido involon­
tario  l ’oblazione non fu seg n a ta  a  tem po 
su queste  colonne. Chiediamo scusa  pel 
r ita rd o ). Seguono: Un balnean te  dello S ta ­
bilim ento, L. 25 - F issore, chimico farm a­
cista , 5 - Coniugi Bianchi Aymar, 20.

Sotto alle rocche di Terzo venne tro ­
vato , giovedì scorso , certo  Bavera, d ’anni 
65, di Fontanile , residen te  in Acqui. Il 
R avera  fu raccolto  in uno s ta to  cosi p ie ­
toso che, po rta to  tosto  al vicino com une 
di Terzo, vi g iunse  cadavere.

Dalle indagini fa tte  non si potè ancora 
assodare  se  si t r a t t i  di suicidio, di d isgrazia  
o di d e litto .

Omicidio o disgrazia? —  Venerdì scorso, 
p resso  R ivalta, fu e s tra tto  cadavere certo  
A ra ta  Luigi fu Giacinto di anni 47 nativo 
di Ovada e residen te  in Acqui. Dal do tto r 
Zoccola fu r isco n tra ta  su l cadavere una  
fe rita  lacero con tusa al capo che fece su p ­
porre  ad una causale ben d iversa  dal su i­
cidio o da d isgrazia.

Sul luogo si portarono il Giudice I s t r u t ­
to re  avv. Zanotti ed il dott. Rossi il quale 
escluse che la m orte fosse avvenu ta  per 
sem plice annegam ento.

O rd inata l’au topsia  e com piuta dai dot­
to ri Zoccola e Rossi si venne a  stab ilire  
che la  m orte avvenne p e r  f ra ttu ra  dell’osso 
occipitale e p er conseguente em orragia al 
cervello.

A ll’a u to r ità  indag in i u lterio ri.

Due giornate aviatorie in Alessandria -
—  Nei g iorn i 8 e 9 Ottobre co rren te  in 
A lessandria  avranno  luogo due g io rnate  
di av iazione, alle quali parteciperanno  i 
piloti sigg . Celestino S tella , su  m onoplano 
S tella-S co lari, d ire tto re  della  scuola di 
Cameri e capo p ilo ta del m onoplano Athos 
e R in tena  su  biplano F arm an , capo p ilo ta  
del biplano a lla  scuo la  di Canesi.

Per Piatitalo Nazionale per i figli 
orfani del militari —  E ’ costitu ito  in 
Roma il Comitato per la fondazione del­
l’Is titu to  Nazionale per gli orfani dei figli 
dei m ilitari.

Ne fanno p a rte  di questo  im p o rtan te  
is titu to  le più g rand i perso n a lità  politiche 
e parlam en ta ri.

Ecco gli scopi che l’is titu to  si p ropone 
di raggiungere:

1° Accogliere nell’Is titu to  il m aggior 
num erò di orfani di m ilita ri, m orti nelle  
file dell’esercito  italiano, m entre compiono 
il p i i , o dovere di c ittad ino , lasciando la  
fam iglia in condizioni economiche d isag ia te .

2° S o ttra rre  gli orfani dei m ilita ri 
alle conseguenze dolorose della  m orte  p re­
m a tu ra  dei loro gen ito ri. .

3* Provvedere al pieno m antenim ento 
degli orfani dei m ilita ri e a ll’avviam ento 
m igliore della loro vita.

4° Dare agii orfani dei m ilita ri edu ­
cazione m orale e civile.

5* A ddestrare gli orfani dei m ilita ri 
al culto del lavoro per vivere, indi col 
prodotto  dei loro stud i e delle loro fatiche.

6° Sviluppare le  forze fisiche degli 
orfani dei m ilita ri p e r ap rirn e  la  m ente 
ed il cuore alle idea lità  più alte.

7° Perfezionare negli orfani dei mi­
lita ri la co ltu ra  delle scienze, delle a r ti ,  
a  seconda della inclinazione indiv iduale 
coi mezzi m igliori e m oderni.

8° F are degli orfani dei m ilita ri, buoni 
c ittad in i p er l’I ta lia .

Chiamata alle armi —  Secondo gli o r­
dini em anati dal m inistero  della  g u e rra  il 
com andante del D istre ttto  m ilita re  p rescrive 
quan to  segue:

Gli uomini a rru o la ti in p rim a ca tegoria  
nella  leva su lla  classe 1891 sono chiam ati 
alle arm i.

E ssi dovranno p resen ta rs i a  questo  d i­
s tre tto  nelle ore an tim erid iane del g iorno  
20 ottobre p. v. tenendo p resen te  le av­
vertenze posto nel foglio provvisorio  di 
congedo ad essi rilasciato  e specia lm en te  
quelle con tenu te  nel n. 8 del foglio stesso  
rigu ard an ti gli in sc ritti che abbiano un 
fratello  a lle  arm i p er obbligo di leva.

Con i detti uomini dovranno p u re  p re ­
sen ta rs i:

a) i m ilita ri di classi precedenti la­
sc ia ti in congedo illim itato  provvisorio p er­
chè avevano un fratello so tto  le a rm i, 
sem pre quando detto  fratello  s ia  s ta to  con­
gedato o debba congedarsi d u ran te  la per­
m anenza delle reclu te  ai d is tre tti.

b) i m ilita ri di classi precedenti am ­
m essi al rita rdo  del servizio come s t u ­
denti u n iversita ri od allievi m issionari i 
quali abbiano com piuto il 26° anno di e tà , 
ovvero u ltim ato , od abbandonato gli s ta d i,  
oppure, se allievi m issionari, non abbiano 
o ttenu to  la d ispensa  dal servizio contem ­
p la ta  dall’a r t . 35 della  legge su lla  emi­
grazione 31 dicem bre 1901.

Nuove facilitazioni ferroviarie per 1» 
Esposizioni di Roma, Torino e Firenze
—  Come i le tto ri sap ranno , fino ad ora, 
volendo godere qualche ribasso ferrov iario  
per le c ittà , sedi di Esposizioni, occorreva- 
acq u is ta re  una te s se ra  del prezzo di L. 10 ,50 , 
la  quale dava d iritto  ad otto viaggi, con 
un ribasso variabile dal 40 al 60 Ojo- 

Tale te sse ra  aveva però l’inconveniente 
che, se alcuno l’avesse u sa ta  p er un solo- 
viaggio d’anda ta  e ritorno , veniva ad 
economizzare ben poco o nulla , se la  c ittà  
da cui p a rtiv a  e ra  d istan te  meno di 350 
Km. da Roma, Torino, Firenze. Si ebbero , 
quindi, nella  voce pubblica e nella  stam pa, 
m olte p ro teste , delle quali fu anche, per 
il tram ite  di autorevoli d ep u ta ti, primo 
t r a  tu tti  l’on. Maggiorino F e rra ris , portato- 
la  eco in parlam ento .

A far cessare  questo  sta to  di cose, e per 
fare  in modo che anche gli ab itan ti delle 
c i ttà  com prese nel raggio di 350 Km. di 
percorso ferroviario  dalle varie Esposizioni 
potessero  godere di un sensib ile  ribasso  
su l prezzo di viaggio, i Com itati delle 
Esposizioni hanno chiesto ed o ttenu to  dalla  
D irezione G enerale delle Ferrovie dello  
S tato  l’istituzione di un  nuovo tipo di te s ­
se ra , della d u ra ta  di o tte  g io rn i, p rezzo  
di Lire quattro p e r  la  p rim a  e la  seconda.


